
l ' U n i t à / martedì 6 agosto 1974 PAG. 5 / v i t a i t a l i a n a 

Una grandiosa massa di lavoratori, di studenti e di donne si è raccolta a Bologna in piazza Maggiore per la manifestazione unitaria cui hanno ade
rito tutti i partiti democratici - Forte partecipazione a Firenze dove migliaia di persone sono accorse agli Uffizi - La seduta al Comune 

I ferrovieri romani hanno dato vita Ieri pomeriggio ad assemblee pubbliche nelle principali stazioni, durante le due óre di sciopero contro il mostruoso 
attentato fascista, in difesa della democrazia. Sotto il «dinosauio» della stazione Termini, centinaia di lavoratori, di viaggiatori, dì passanti, di turisti stranieri 
si sono riuniti attorno all'automobile del sindacato, per ascoltare il comizio volante tenuto da un segretario dello SFI-CGIL. 'NELLA FOTO: uno scorcio del
l'assemblea a Termini ' 

LA POSSENTE PROTESTA ANTIFASCISTA 
Pienamente riuscita l'astensione dal lavoro indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL — Imponenti manifestazio
ni a Genova, Torino, Milano, Venezia, in Toscana, Trentino, Emilia-Romagna, Umbria, nel Mezzogiorno - As
semblee ed ordini del giorno nelle fabbriche — Convocati in seduta straordinaria numerosi Consigli comunali 

IL* 

I lavoratori di tutte le cate
gorie, i democratici italiani han
no partecipato ieri compatti al
le manifestazioni unitarie di 
protesta contro l'infame strage 
nera del 4 agosto ed allo scio
pero generale. 

I ferrovieri, che avevano ri
tardato di 10 minuti la partenza 
dei treni dalla mezzanotte, si 
sono astenuti dal lavoro per 2 
ore, dalle 17 alle 19 (quelli de
gli impianti fissi — officine ed 
uffici — hanno scioperato dalle 
2 alle 4 ore alla fine di ogni 
turno). 

Nel pomeriggio sono rimasti 
chiusi anche i negozi, le bot
teghe artigiane (da mezzogiorno) 
e le sale cinematografiche (fino 
alle ore 20). Migliaia di eser
centi hanno abbassato le sa
racinesche già nella mattinata 
a Bologna. Firenze. Torino, Ge
nova. Modena. Reggio Emilia. 
Grosseto ed in numerose altre 
città. I lavoratori del cinema. 
della RAI-TV. del teatro, ecc. 
hanno scioperato a partire dalle 
ore 15 o — se legati a turni — 
per 2 ore alla fine di ogni tur
no. 

A MILANO altissime le per
centuali di sciopero nelle fab
briche chimiche, siderurgiche. 
alimentari. Ferrovieri, commer
cianti. impiegati delle banche. 
degli enti pubblici hanno rispo
sto all'appello della Federazio
ne Cgil-Cisl-Uil. Decine di or
dini del giorno esprimono lo 
sdegno dei democratici e riba
discono l'impegno antifascista. 
Una manifestazione indetta dal-
l'ANPI ha visto la partecipa
zione di migliaia di giovani e 
di lavoratori. Anche nelle altre 
province della Lombardia la 
riuscita piena dello sciopero e 
la forte partecipazione popolare 
aTle iniziative unitarie testi
moniano la mobilitazione e la 
vigilanza dei lavoratori. A 
PAVIA, COMO e BERGAMO 
migliaia di persone hanno af
follato ì comizi indetti dai sin
dacati .dai comitati antifascisti 
e dalle amministrazioni comu
nali. 

- A MESTRE e a VENEZIA 
si sono svolte due grandi ma
nifestazioni, l'una indetta dai 
sindacati, l'altra dai partiti 
antifascisti. Nelle fabbriche e 
negli uffici di MARGHERA, di 
MESTRE e di VENEZIA lo 
sciopero generale è stato tota
le. Anche il porto di VENEZIA 
è rimasto bloccato. 

Nel FRIULI-VENEZIA GIU
LIA comizi e manifestazioni si 
susseguono. A TRIESTE si è 
tenuta una forte manifestazio
ne. promossa dai sindacati, al
la quale hanno aderito partiti 
e associazioni democratiche. 
Ai comizi, in italiano e in slo
veno. hanno partecipato mi
gliaia e migliaia di persone. A 
UDINE vastissime sono state 
te ades'cni au'sriziativa unita
ria presa dilla Federazione sm-
dacale unitaria. A PORDENO
NE la mobilitazione dei lavo
ratori è stata immediata: nel 
corso di assemb'ee dei consi 
gli di fabbrica è stata espres
sa la ferma protesta contro la 
gravissima provocazione fasci
sta. Nel MONFALCONESE le 
fabbriche hanno scioperato per 
quattro ore. 

In EMILIA-ROMAGNA, oltre 
atta grande manifestazione di 

BOLOGNA, tutte le città han
no dato vita a iniziative unita
rie che hanno visto la più lar
ga partecipazione popolare. I 
lavoratori hanno aderito allo 
sciopero e hanno preso parte ai 
comizi tenuti dai rappresentan
ti dei sindacati, dei partiti an
tifascisti e dei comitati unitari 
antifascisti. 

A TORINO migliaia e migliaia 
di lavoratori hanno partecipa
to alla manifestazione indet
ta dalla Federazione sindacale 
unitaria, a cui hanno aderito 
partiti e associazioni democra
tiche. L'adesione allo sciopero 
è stata elevatissima nelle fab
briche e nei servizi rimasti in 
attività in questo periodo. La 
astensione del lavoro si è avu
ta con successo in numerose 
sezioni della FIAT in parziale 
attività, in tutti gli impianti del
le Ferrovie, negli stabilimenti 
Olivetti del CANAVESE, negli 
stabilimenti Pirelli di SETTIMO. 

GENOVA ha dato una rispo
sta possente alla mostruosa 
provocazione fascista: decine 
di migliaia di lavoratori di tut
te le categorie sono sfilati fai 
lungo corteo per le strade del
la atta fino alla piazza, dove 
è stato tenuto il comizio. Lo 
sciopero generale è pienamente 
riuscito in tutti i settori. Dal
le 8 di ieri tutto il porto — 
settore industriale e commer
ciale, officine, bacini, ecc. — 
si è fermato per 24 ore. I la
voratori hanno partecipato a 
un comizio e ki seguito hanno 
percorso con altoparlanti le vie 
della città, invitando i cittadi
ni a manifestare il proprio im
pegno antifascista. Si sono uni
ti a loro i delegati deH'umca 
fabbrica aperta l'Italsider. A 
SAVONA, medaglia d'oro della 
Resistenza, gli operai delle fab
briche e del porto, tutti i cit
tadini democratici hanno mani
festato il proprio sdegno nel 
corso di una grande manifesta
zione. Anche a LA SPEZIA im
ponente è stato l'incontro po
polare, al quale hanno parte
cipato i sindaci dell'intera pro
vincia. mentre compatta è stata 
l'adesione aBo sciopero gene
rale. 

TRENTINO-
ALTO ADIGE 

In tutto il Trentino-Alto Adige 
sì sono svolte oggi manifestazio
ni e comizi di protesta per il 
barbaro attentato di ieri. Arresti 
di lavoro, prese di posizione si 
sono ' susseguite per tutta la 
giornata e il sentimento dì con
danna generale per questa nuo
va manifestazione di violenza 
nera sono state espresse a no
me di tutta la Regione dal pre
sidente della giunta regionale 
Kessler il quale ha affermato 
che «l'Italia vive una situazio
ne difficile. E' oggi evidente 
che gruppi di oltranzisti tenta
no di profittare di queste dif
ficoltà per pensare di iniziare 
anche da noi quanto hanno rea
lizzato nel Cile e nella Grecia, 
con i risultati negativi che poi 
si sono potuti vedere ». 

TOSCANA 
A-PISA, in piazza San Paolo 

all'Orto, si è svolta ieri sera 
una grande manifestazione po
polare antifascista, con la par
tecipazione delle forze democra
tiche, dei Comuni del compren
sorio. di numerose delegazioni 
operaie, dei" sindacati, di mi
gliaia di lavoratori, donne, gio
vani. In tutte le fabbriche e 
nei cantieri si è scioperato e 
nel corso dell'astensione dal la
voro si sono tenute appassio
nate assemblee, sono stati ap
provati documenti ed odg. To
tale e consapevole la parteci
pazione alla protesta antifasci
sta anche fra i commercianti. 
gli esercenti, gli artigiani e nel
le campagne. Alla manifesta
zione di Pisa hanno aderito la 
Federazione CGIL-CISL-UIL. il 
PCI, il PSI, il PSDI, il PRI. la 
DC. il PLI e tutte le organiz
zazioni della Resistenza, che 
hanno-diffuso un documento co
mune. 

Un'imponente manifestazione 
si è svolta anche a VOLTERRA: 
un folto corteo ha attraversato 
le vie del centro (analoga ma
nifestazione si è svolta a SA
LINE DI VOLTERRA). 

A LUCCA, una manifestazione 
unitaria, nel corso della quale 
ha parlato il sindaco professor 
Mauro Favilla (DC) a nome di 
tutte le forze democratiche, si 
è svolta in piazza San Michele. 

Una grande manifestazione è 
avvenuta ieri sera a SIENA: 
un corteo ha attraversato la 
città (ì partecipanti si erano 
concentrati ai Giardini della 
Lizza) e si è concluso in piazza 
Matteotti con un comizio. 

Manifestazioni ' unitarie di 
massa sono avvenute ieri sera 
anche a PISTOIA (dove, fra 
gli altri, ha parlato il sindaco 
compagno Francesco Toni) ed 
a CARRARA (tenuta nel vastis
simo Salone degli Svizzeri del 
Palazzo della Provincia di Mas
sa ed alla quale hanno aderito 
PCI. PSI. PRI. DC. PSDI e 
PI.I). Sempre a MASSA CAR
RARA, i portuali si sono aste
nuti dal lavoro, per decisione 
unanime, per 24 ore: dalle 9 
alle 11. nel corso della matti
nata. avevano interrotto il la
voro. dando vita ad un corteo. 
gli operai della Dalmine. del 
Nuovo ' Pignone, dell'OIivetti, 
della RTV. della SKS. 

A LIVORNO, ieri sera, un 
corteo ha percorso le vie del 
centro fra ali commosse di 
folla: poi. in piazza della Re
pubblica, hanno parlato i se
gretari provinciali del PCI. del 
PSI. della DC. del PSDI. del 
PRI e del PLI. . 

Manifestazioni si sono svolte 
anche nel centro di AREZZO e 
a SAN GIOVANNI VALDAR-
NO, MONTEVARCHI, LEVANE, 
CORTONA, SAN SEPOLCRO, 
POPPI e STIA ed a GROSSETO, 
dove ha parlato in piazza Dan
te il compagno Giovanni Fi-
netti, sindaco della città, 

UMBRIA 
Alle 18.30 di ieri nella Sala 

dei Notari di PERUGIA si è 
svolta una grande manifesta
zione unitaria promossa da 

tutti i partiti democratici, dalla 
Regione, dal Comune, dalle or
ganizzazioni sindacali. Migliaia 
e migliaia di persone sono giun
te nel capoluogo da Assisi. 
Gubbio. Todi, dal comprensorio 
del Trasimeno, da Foligno. Il 
Consiglio provinciale ha appro
vato un odg presentato da PCI. 
PSI. DC. PSDI e PRI. Nelle 
fabbriche si sono svolte decine 
di assemblee. 

MARCHE 
• Grandi folle hanno parteci
pato - ai comizi ad ANCONA, 
PESARO, CIVITANOVA, POR
TO S. GIORGIO. SENIGALLIA. 
Un appello « per una vigorosa 
protesta popolare > è stato lan
ciato dalla Giunta regionale. 

ABRUZZO 
A PESCARA, dopo un'assem

blea unitaria dei ferrovieri al
l'interno della stazióne, con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica della Monti e della 
Vela, si è svolto un grande co
mizio in piazza Salotto, con la 
partecipazione dei lavoratori in 
sciopero. " 
' All'AQUILA migliaia di cit
tadini hanno dato vita a piazza 
Duomo ad una manifestazione 
antifascista organizzata da 
PCI. PSI. PSDI. DC. PRI. dai 
sindacati e da altre organizza
zioni democratiche. Ad AVEZ-
ZANO, hanno parlato esponen
ti di tutti i partiti dell'arco co
stituzionale. 

A CHIETI alla manifestazio
ne in piazza hanno aderito PCI, 
PSI. DC. PSDI e PRI e le Am
ministrazioni comunale e pro
vinciale. 

CAMPANIA 
Avrà luogo a 'NAPOLI una 

manifestazione con comizio in 
piazza Mancini (zona ferrovia) 
indetta dalla Consulta perma
nente fra i partiti antifascisti 
e dalle organizzazioni sindacali 
unitarie. Nella stessa ora - si 
svolgeranno manifestazioni anti
fasciste a CASTELLAMMARE, 
TORRE ANNUNZIATA e in v?n 
centri della provincia. Ieri. ' i 
ferrovieri napoletani hanno da
to vita ad una forte assemblea 
aperta in piazza Garibaldi, di
nanzi alla stazione ferroviaria. 
con inizio alle 17 circa, quando 
è iniziato lo sciopero. All'as
semblea hanno partecipato nu
merosi consigli di fabbrica. Nel 
quartiere operaio di Ponticelli 
si è svolta una forte manife
stazione antifascista con comi
zio del segretario della federa
zione del PCI Andrea Geremic-
ca. 

A SALERNO tutti i luoghi di 
lavoro, dalle fabbriche ai can
tieri edili, agli uffici pubblici 
sono rimasti fermi. Chiusi nel 
pomeriggio anche i negozi. In 
««rata si è svolta una forte 
manifestazione, cui hanno preso 
parte migliaia di lavoratori, di 
giovani e di democratici: hanno 
aderito PCI. DC. PSI, PSDI. 
PRI e le organizzazioni di mas
sa. 

PUGLIA 
' Due grosse manifestazioni si 
sono svolte a lARI. Una, per 

iniziativa dei sindacati di ca
tegoria. dinanzi alla stazione 
ferroviaria, l'altra in piazza 
Garibaldi, con un comizio in
detto dai partiti antifascisti e 
dalla Federazione sindacale uni
taria. 

- A FOGGIA tutte le fabbriche 
sono rimaste paralizzate da uno 
sciopero di tre ore. mentre ma
nifestazioni unitarie hanno avu
to luogo nei grossi centri di 
CERIGNOLA, S. SEVERO, 
MONTE S. ANGELO, MANFRE
DONIA e in decine di altri co
muni. 

• - i . 

A TARANTO uno sciopero 
compatto ha bloccato per due 
ore. alla fine di ciascun turno 
di lavoro. l'Italsider e gli appalti 
del Centro siderurgico. Un ener
gico documento antifascista è 
stato votato dal consiglio di fab
brica. A CASTELLAN ETÀ e a 
GINOSA, dove si sono svolte 
manifestazioni unitarie, sono 
stati convocati in piazza i Con
sigli comunali. 

A BRINDISI è stata convocata 
un'assemblea cittadina unitaria 
con la partecipazione di tutti 
i consigli di fabbrica. Compat
tissimo è stato lo sciopero alla 
Montedison e all'ENEL. 

CALABRIA 
A REGGIO, in piazza Duomo. 

con l'adesione delle forze de
mocratiche. hanno parlato il sin
daco e il presidente della Pro
vincia. A CATANZARO un co
mizio unitario si è svolto a piaz
za Grimaldi. A COSENZA, do
po la manifestazione, un corteo 
ha percorso le vie del centro. 

SICILIA 
Una fittissima rete di assem

blee. di manifestazioni e cortei, 
caratterizzata da una larga uni
tà. è stata la risposta antifa
scista della Sicilia. A PALER
MO una grossa manifestazione. 
indetta dai sindacati e dai par
titi democratici, con l'adesione 
dell'amministrazione comunale. 

Un corteo e un comizio uni
tario si sono svolti a MESSINA. 
Manifestazioni e comizi hanno 
avuto luoeo a CALTANISSET-
TA e a EKNA. 

SARDEGNA 
TI lavoro si è fermato dalle 

ore 13 nelle fabbriche, nelle 
miniere, negli uffici, nel setto
re del commercio, nelle cam
pagne. Astensioni al ÌOC* si 
sono registrate nelle zone indu
striali di Sassari Porto Torres. 
CagIiari-Assemini,SatToch. Nuo
ro Ottana. Carbonia Portovesme. 
Guspini-Villacidro. nei bacini 
minerari del Sulcis-Iglesiente. 
nei grandi magazzini, negli uf
fici della Regione, nelle aziende 
artigiane e manifatturiere. 

A CAGLIARI i servizi auto
filotranviari sono rimasti bloc
cati per tre ore. 

Imponenti manifestazioni uni
tarie si sono svolte a CAGLIA
RI, SASSARI, NUORO, IGLE-
SIAS. ORISTANO ed in altre 
località. 

Dalla nostra redazione 
' - . - " ' BOLOGNA, 5. 

Piazza Maggiore è stata 
ancora una volta il punto di 
riferimento della città e del
la provincia democratica. 
/Una grande massa di lavora
tori e di studenti — trenta
mila, forse - di più — si è 

, presentata all'appuntamento 
per esprimere con democra
tica, con lucida coscienza 
antifascista la volontà di di
fendere la Repubblica demo
cratica. Gonfaloni di Comu
ni, striscioni di consigli di 
fabbrica, cartelli; sul palco 
eretto sotto il Palazzo del 
Podestà una frase semplice: 
«Basta con la violenza fa
scista ed eversiva». 
" Sul palco il presidente del
l'Assemblea regionale Arma-
roli e il vice presidente Fe-
licorì, il segretario della 
CGIL Rinaldo Scheda, il se
gretario della CGIL regiona
le Caleffi. il segretario regio
nale del PCI Cavina, i segre
tari provinciali della CGIL, 
CISL, UIL. La manifestazio
ne è stata aperta da Ovlglio 
Boldrlnl, a nome del tre sin
dacati, quindi hanno parla
to il repubblicano Febbo, Ta
rozzi del PDUP, Del Gaudio 
del PLI. Trivelini del PSDI, 
Panella a nome dei ferrovie
ri, il segretario della federa
zione del PSI Santi, il se
gretario del comitato citta
dino della DC Marabini, il 
segretario della federazione 
bolognese del PCI, Mauro Oli
vi ed infine l'assessore regio
nale alle istituzioni. Ferrari, 
che ha parlato a nome della 
Regione, del Comune e della 
Provincia. 

I cittadini di Bologna han
no espresso con vigore il sen
so della manifestazione, sot
tolineando anche il loro dis
senso verso la politica di an
nosa tolleranza delle organiz
zazioni fasciste ed eversive, 
quando hanno parlato i rap
presentanti liberale e demo
cristiano. 

II compagno Olivi ha chia
mato tutti i democratici e 
tutto il popolo a rafforzare 
la vigilanza e le iniziative 
per isolare i criminali. «Por
tiamo lo spirito unitario di 
questa manifestazione in ogni 
quartiere — egli ha detto — 
in ogni fabbrica e luogo di 
lavoro. Rendiamo nei prossi
mi giorni simbolico omaggio 
alle vittime. Teniamo alta la 
mobilitazione democratica ». 

L'Assessore ' regionale • Giu
seppe Ferrari ha tenuto a sot
tolineare che l'attacco • era 
quasi sicuramente diretto 
contro la città di Bologna, 
medaglia d'oro della Resi
stenza. 

Per l'attentato mostruoso 
— ha soggiunto — è stato 
scelto un momento di gravis
sima crisi generale del pae
se, ma, contro ogni soluzio
ne golpista, va detto che la 
risposta del paese, delle for
ze politiche e sindacali, del
le istitutizioni elettive, dei la
voratori è stata ferma e de
cisa. .Dal governo si richie
de altrettanta fermezza. Tut
ti i corpi dello Stato — egli 
ha concluso — devono esse
re impegnati, senza più per
dere un'ora, al massimo delle 
loro potenzialità operative, 
nel ricercare e nel recidere 
ogni filo della trama nera». 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 5 

Migliaia di fiorentini han
no manifestato questa sera. 
al Piazzale degli Uffizi, lo 
sdegno e la collera della cit
tà — che domenica celebre
rà il 30. anniversario della 
sua liberazione — per il nuo
vo orribile, criminale atten
tato fascista. 

Alla manifestazione, pro
mossa dalla federazione del
le Associazioni antifasciste e 
della Resistenza, hanno par
lato il presidente del Consi
glio regionale toscano Elio 
Gabbuggiani, Enzo Enriquez 
Agnoletti, del Comitato re
gionale toscano della Resisten
za e Maria Alberto Bertoncini 
per la Federazione toscana 
CGIL-CISL-UIL. Erano pre
senti tra gli altri il sindaco 
Bausi, il presidente della pro
vincia Tassinari, i rappresen
tanti dei partiti democratici 
(fra cui i compagni Pasqui-
ni, segretario regionale del 
PCI e Pieralli, segretario del
la federazione fiorentina), 
dirigenti sindacali, delle asso-

Deplorazione 
dei vescovi 
della CEI 

Profondo dolore e accorata de
plorazione sono stati espressi 
dalla presidenza della • Confe
renza Episcopale Italiana, a no
me di tutti i vescovi, per l'at
tentato al treno Roma-Brennero. 
« I vescovi italiani — è detto 
fra l'altro in un comunicato — 
condannano «una violenza, fol
lemente eversiva, che continua 
a proliferare e ad agire nel 
tessuto stesso della nostra vita 
quotidiana >. «I \esco\i italiani 
supplicano quanti hanno pubbli
che responsabilità perché vo
gliano provvedere, con unanime 
impegno, al retto, giusto, con
vivere civile, che emargini e 
svuoti le terribili forze disgre
gatrici. Essi chiedono a tutti i 
cittadini, e particolarmente ai 
credenti, coscienziosa e fattiva 
condanna di ogni forma di so
praffazione e di violenza, impe
gnandosi ciascuno alla collabo
razione e alla concordia nella 
ricerca sincera del bene co
mune». 

dazioni e delle organizzazio
ni democratiche. .- <u 

Il consiglio comunale ha de
dicato la seduta della matti
nata alla commemorazione 
delle vittime esprimendo uni
tariamente (con un documen
to approvato dal PCI, DC, 
PSI, PSDI, PRI, PLI) la fer
ma condanna per il crimina
le eccidio e l'appello ad una 
rinsaldata unità antifascista. 

Tutti i gruppi consiliari 
hanno abbandonato l'aula al 
momento In cui è stato an
nunciato l'intervento del rap
presentante del MSL determi
nando così la chiusura della 
seduta per mancanza del nu
mero legale. 

Sempre nella mattinata 1 
capigruppo del consiglio re
gionale, riuniti sotto la pre
sidenza del compagno Gab
buggiani assieme alla Giunta 
e all'ufficio di presidenza, 
hanno approvato un docu
mento che esprime cordoglio 
per le vittime, solidarietà per 
1 familiari ed 1-feriti. Esso 
condanna inoltre il vile at
tentato fascista, esigendo un 
Immediato e rigoroso impe
gno perchè esecutori, compli
ci e mandanti siano indivi
duati e messi in condizione 
di non più nuocere. - •> * 

Subito dopo 1 gruppi con
siliari alla Regione Toscana 
Blasono riuniti con il presi
dente ed i capigruppo della 

Provincia e con 1 presidenti 
ed 1 capigruppo del Comune. 
Per esprimere l'adesione alla 
manifestazione agli Uffizi e 
la più ampia partecipazione 
alle manifestazioni celebrati
ve della Liberazione di Firen
ze, previste nel quadro del 
programma approntato dal 
Comune e dal Comitato re
gionale toscano per le cele
brazioni del trentennale del
la Resistenza. 

Decine di migliaia di de
mocratici partecipano intanto 
in tutta la provincia alle ma
nifestazioni unitarie, mentre 
si estende la ferma condan
na da parte di lavoratori, di 
enti locali, di associazioni de
mocratiche. 

Da parte delle organizzazioni sindacali e politiche 

Ferma e unanime condanna 
Prese di posizione, reazioni e proteste contro il fe
roce attentato al treno, sono giunte anche ieri da 
parte delle organizzazioni sindacali di categoria, del
le giunte regionali, delle organizzazioni politiche e 
di massa, di organi e strutture dello Stato. Ecco una 
sintesi delle più significative 

Le iniziative dei sindacati 
La Federazione lavoratori 

metalmeccanici sottolinea in 
un comunicato che « nei mo
menti di maggiore tensione' 
della vita sociale e politica 
esplodono le bombe come 
strumenti di un disegno cri
minale ed eversivo che tende 
a far precipitare il paese nel
la paura ed in una pericolosa 
svolta autoritaria ed antide
mocratica ». La FLM conclu
de che « le autorità di go
verno non possono permette
re indugi nella lotta contro il 
terrorismo fascista. Occorre, 
perciò, che le forze dell'ordi
ne, se non vogliono diventa
re complici di chi alimenta 
il disegno eversivo, persegua
no con maggiore vigore ed 
inflessibilità di quanto mo

strato finora gli esecutori e 
1 mandanti ». 

Dal canto suo, la Federa
zione unitaria dei chimici ha 
ribadito « la necessità impro
rogabile che siano introdotte 
profonde, radicali modifiche 
negli uomini e nei compor
tamenti di tutte le strutture 
dello stato, richiamandole al 
compito prioritario di ispi
rare la loro funzione e la lo
ro azione al più chiaro e at
tivo spirito antifascista, de
nunciando il fatto che ciò 
compete in primo luogo al 
governo e che il governo non 
può più venir meno a questo 
suo dovere fondamentale ». 

Le Federazioni unitarie de
gli ospedalieri, degli elettrici 
e dei postelegrafonici hanno 
rivolto un appello alla mobi

litazione, alla vigilanza e al
la lotta antifascista, chieden
do che vengano immediata
mente colpiti esecutori e 
mandanti dell'infame atten
tato. stroncando la strategia 
della tensione e le trame e-
versive fasciste. 

Simili prese di posizione so
no venute anche dalla Feder-
braccianti e Federmezzadri 
CGIL, dalla Fisba e dalla Fé-
dercoltivatori CISL, dalla 
Usiba e Uimec-UTL. dal sin
dacato ricerca della CGIL, 
nonché dalla Federazione uni
taria dei poligrafici. 

Comunicati di esecrazione e 
condanna si sono avuti an
che dal sindacato direttivi del
le ferrovie (che ha aderito 
allo sciopero) e dalla confe
derazione dirigenti d'azienda. 

Prese di posizione delle Regioni 
Il presidente della regione 

Umbria, Conti, ha guidato 
ieri una delegazione che si è 
incontrata con i rappresen
tanti dell'Emilia Romagna, 
rinnovando la comune richie
sta di colpire esecutori, man
danti, finanziatori e tutti co
loro che si sono resi compia

centi. Una richiesta, questa, 
che, insieme alla condanna e 
all'esecrazione per il mostruo
so crimine fascista, è venuta 
da tutte le giunte regionali 
italiane, le quali hanno invi
tato le popolazioni alla vigi
lanza e alla protesta. 

Corte costituzionale 
H presidente della Corte co

stituzionale Bonifacio ha in
viato un telegramma al pre
sidente del Consiglio, nel qua
le esprime «il fermo auspi
cio che sia sbarrata la via 
ad ogni tentativo di travol

gere con una violenza bru
tale ed ignobile le basi della 
libera e civile convivenza del
la nostra collettività». Il vi
ce presidente del Consiglio su
periore della Magistratura 
sen. Bosco ha inviato un te
legramma al presidente e al 

Inoltre, i rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche e delle amministrazioni 
locali dell'Emilia Romagna 
hanno siglato un documento 
nel quale si impegnano a pro
muovere e sostenere ogni ini
ziativa unitaria antifascista. 

Procuratore generale della 
Corte d'appello, esprimendo 
la certezza « che la Magistra
tura si adopererà con il mas
simo impegno per una pron
ta identificazione e adeguata 
punizione dei colpevoli della 
criminosa strage». 

Organizzazioni politiche e di massa 
La Lega nazionale delle coo

perative e mutue ha chia
mato i propri aderenti «a 
lottare e a vigilare affinchè 
sia estirpata alle radici la tra
ma dei nemici delle libere 
istituzioni». La Lega ha in
viato un telegramma al Pre
sidente del Consiglio e al mi
nistro degli Interni. 

L'Unione donne italiane ri
leva, dal canto suo, che «lo 
impegno solennemente assun
to dal governo all'indomani 

« Questa ulteriore spaven
tosa strage fascista ammoni
sce le forze politiche ed il 
paese che la trama nera non 
è stata spezzata» sostiene la 

della strage di Brescia, di 
stroncare la trama del terro
rismo eversivo, non è stato 
mantenuto ». 

La LIDU (sezione italiana 
della lega internazionale per 
i diritti dell'uomo, organo 
consultivo delle Nazioni Uni
te) ha fatto un passo presso 
il ministro dell'Interno Tavia-
ni. chiedendo che la democra
zia venga «difesa senza in
dulgenza contro ogni crimi
nale insidia, contro esecutori 
e mandanti di stragi intimi-

Autonomie locali 
Lega delle autonomie locali 
in un suo comunicato. I la
voratori, i cittadini, le as
semblee locali che li rappre
sentano «pretendono — pro
segue la presa di posizione — 

datrici, ma anche contro 
quanti se ne facciano com
plici per Ignavia, per igno
ranza, per fiacco impegno 
nell'esercizio delle loro fun
zioni ». 

L'ARCI UISP. inoltre, do
po aver condannato l'attenta
to, ha preso impegno, mobi
litando le sue diecimila or
ganizzazioni di base, a molti
plicare i momenti di discus
sione e di presa di coscien
za reale del significato del 
fascismo. 

dal governo che i responsabi
li siano colpiti; non tollere
ranno altri indugi, vogliono 
sapere, dopo Brescia, cosa è 
stato fatto per difendere il 
Paese». 

Magistratura democratica 
Il comitato esecutivo di 

« Magistratura democratica » 
denuncia in un documento 
che «le istituzioni preposte 
alla repressione del fascismo 
non appaiono in grado di 

adempiere tale compito» e 
afferma che «il nuovo san
guinario attacco compiuto 
dal fascismo, non solo indu
ce a meditare sulla necessità 
di dare attuazione alla do
dicesima disposizione finale 

della Costituzione che vieta, 
la ricostituzione sotto qual
siasi forma (bombe o doppio
petto) del disciolto partito 
fascista, ma conferma anche 
l'esigenza di reali ed incisi
ve riforme». 

I commenti stranieri alla strage 
Quasi tutti i principali gior

nali europei hanno dedicato 
vistosi titoli o note di com
mento alla barbara strage sul 
treno « Italicus ». 

A LONDRA, il Times scrive 
che «politicamente parlando 
il disastro può definirsi fatto 
al momento giusto dal pun
to di vista di coloro che vo
gliono che il sistema attuale 
si ammali». Non ci possono 
essere più dubbi, se mai fos
sero esistiti — prosegue il 
giornale inglese — che la lun
ga serie di attentati avvenuti 
in Italia in questi ultimi an
ni aveva il preciso obbiettivo 
di creare un pericoloso stato 
di tensione nel paese; tutta
via, gran parte degli italiani 
— afferma ancora il Times — 
sì sono rifiutati di imboccare 
la strada indicata dai terro
risti. 

Il Guardian, dal canto suo, 
colloca la strage di Bologna 
nell'ambito del « propagarsi 
di atti di terrorismo» in mol
ti paesi. In un editoriale inti
tolato appunto « La plaga del
la violenza». 

A BRUXBLM», 1 giornali 
belgi, come la radio e la te

levisione, hanno riferito am
piamente sull'accaduto, sotto
lineando la gravità del fatto 
che il terrorismo non solo 
non accenna a diminuire, ma 
anzi si fa sempre più sangui
nario. I giornali sono concor
di nel ricordare che i più san
guinosi attentati avvenuti re
centemente in Italia sono sta
ti compiuti da elementi di 
destra e riportano un elenco 
delle azioni terroristiche degli 
ultimi cinque anni. L'indipen
dente Le Soir si chiede « chi e 
perché voglia imporre la pau
ra a milioni di italiani », 
mentre La Libre Belgique 
(DC) si domanda se « il fatto 
di aver collocato una bomba 
in un treno diretto in Austria, 
e che quindi trasportava de
gli stranieri, non possa anche 
far parte dì un piano preme
ditato ». 

A PARIGI il Figaro scrive: 
«Ogni volta che si sono tro
vati gli autori degli attentati, 
si trattava di militanti di 
estrema destra appartenenti 
a gruppi neofascisti clande
stini. D'un tratto l'Italia si è 
accorta che il fascismo non è 
morto, che al contrario ri

nasce, favorito senz'altro dal
la grave crisi economica e po
litica ». L'Humanité chiama tal 
causa Ordine nuovo-Ordine 
nero: «Tutti i delitti portano 
la stessa firma — scrive il 
quotidiano del PCF — anche 
se talvolta la sigla cambia • 
se l'etichetta delle Brigate 
Rosse può servire di copertu
ra a qualche impresa.- E? da 
prevedere — aggiunge il gior
nale — che il nuovo attentato 
provocherà una vigorosa ri
sposta popolare». 

Le Monde afferma dal can
to suo: «dopo Milano nel 
1969 e Brescia nel maggio 
scorso, l'attentato di sabato 
rivela una deliberata volon
tà di colpire degli innocenti, 
dì suscitare reazioni di pau
ra che facilitino la realizza
zione di piani i cui autori 
rimangono sconosciuti e gli 
obiettivi frutto di supposi
zioni ». Sotto il titolo « L'Ita
lia delle bombe: 59 vittime 
in sei anni », France Soir par
la di «strategia del terrore 
che non può mettere radiai 
che in un deserto politico, 
al fine di far apparire pos
sibile una soia alterarti» al 
caos: 11 fair! i — a , 
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